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Come Borghetto accoglie il turista...

I festeggiamenti per la Madonna della
Guardia, sono ormai da secoli, molto
sentiti da tutti i Borghettini e quest’an-
no la festa, che ha cadenza quinquen-
nale, avrà un particolare risalto.
Il 12 luglio, in occasione dello spetta-
colo musicale dell’ensamble “Viotti”
della Rai, è stato ricordato, in un bre-
ve excursus storico, il momento di ori-
gine del culto e si è dato il via ai
festeggiamenti, che culmineranno nella
processione solenne del 28 Agosto,
vigilia della ricorrenza religiosa.
L’origine della devozione alla Madon-
na della Guardia (apparsa nel 1490 sul
monte Figogna, nell’entroterra geno-
vese) risale addirittura al luglio del
1637, quando la città di Borghetto si
salvò dall’incursione dei pirati
barbareschi, che nel XVI e XVII se-
colo razziavano le coste della Liguria,
depredando, uccidendo e sottraendo
inermi cittadini, donne e bimbi. Tale
flagello per molte cittadine limitrofe
fu origine di molti lutti e dolori ed è da
non dimenticare,  a tale proposito,  l’in-
cursione nella vicina Ceriale, che nel-
la notte del 1 luglio 1637 venne sac-
cheggiata ed incendiata dai pirati pro-
venienti dalla Tunisia e dall’Algeria,
che inoltre deportarono buona parte

della popolazione.
La devozione borghettina alla Madon-
na si rafforza ancor più  nel 1835, anno
in cui il colera miete molte vittime nei
paesi limitrofi, mentre Borghetto ne è
immune. L’intera popolazione, a rin-
graziamento della salvezza avuta dal
colera decide di festeggiare il 29 Ago-
sto  la grazia avuta dalla Madonna della
Guardia. I festeggiamenti, solenni e
sentiti,  prendono cadenza quinquen-
nale e questa modalità li rende ancor
più maestosi e consente a molte fami-
glie di emigranti di programmare il
temporaneo ritorno al paese natio, pro-
prio in occasione della ricorrenza.
Tutti coloro che possono tornano in
paese per l’occasione e chi non può
farlo dona le offerte, che confluiscono
nella madrepatria e vengono usate per
donare alla Madonna una collana ed
una corona in oro, che vengono poste
sulla statua della Vergine nel 1895, da
Monsignor  Filippo Allegro (vescovo
di Albenga).
E’ necessario ricordare che nel 1930
(sempre nell’occasione delle celebra-
zioni quinquennali) il Pontefice, sua
santità Pio XI, decide di nominare
Patrona della Città di Borghetto e di
tutto il suo territorio, proprio Nostra

Signora della Guardia.
Nel 1937 viene celebrato il trecentesi-
mo anniversario dello scampato peri-
colo dall’assalto barbaresco, con
festeggiamenti particolari che culmi-
neranno nel solenne pontificale del 29
agosto. Proprio in quell’occasione,
l’allora Parroco Don Borastero, fa pub-
blicare  un libretto di “Laudi del po-
polo di Borghetto Santo Spirito a N.S.
della Guardia”, che alcuni parrocchia-
ni attuali conservano ancora gelosa-
mente tra le loro cose preziose.
Interessante è notare come la Festa,
così “sentita” dai fedeli di Borghetto,
non perse mai la sua cadenza quin-
quennale,  perché venne celebrata an-
che nel 1915 e nel 1940, tristi anni di
“arrivo” delle due guerre mondiali.
Proprio perché i borghettini desidera-
no che la  ricorrenza venga festeggiata
con il massimo della solennità, nel-
l’aprile di quest’anno è stato costitui-
to un comitato, a seguito di una riu-
nione ricca di presenze, tenutasi nella
Parrocchia di San Matteo.
 Il comitato, sostenuto dalla collabo-
razione delle autorità locali, ha curato
e seguirà sino in fondo lo svolgersi
della festività, che verrà seguita dai
borghettini e dagli ospiti, con partico-

Festeggiamenti della Madonna della Guardia 2010

Borghetto Santo Spirito è un centro
balneare e turistico che  su questa vo-
cazione  del proprio territorio e, so-
prattutto del proprio litorale ha  sem-
pre investito molto e che, soprattutto
in questi ultimi anni, investe e conti-

nua ad investire non solo in termini
quantitavi/numerici ma  essenzialmen-
te in termini qualititavi  facendo cre-
scere gli standard  di quanto già esi-
stente ed introducendo nuove ed
innovative infrastrutture  di valenza
turistica quali l’area di sosta  per i
campers ed il servizio di bike sharing.
L’area  comunale di sosta campers, si-
tuata lungo il Torrente Varatella, può
ospitare sino ad un centinaio di  mezzi
ed è una tra le poche strutture ricettive
di questo genere presenti nella nostra
Provincia  e con  una così ampia ca-
pienza:  ad una fase di avvio  avvenuta
nel 2001 con pochi posti (45 piazzo-
le), è seguita un’espansione  graduale
e da quest’anno, possiamo considera-
re  che l’Area di sosta campers sia di-
ventata  una realtà ormai consolidata,
capace di dare una risposta concreta e
di buon livello  al popolo dei “turisti

su ruote“ avendo raggiunto circa un
centinaio di piazzole disponibili.
Il servizio  comunale di bike sharing,
avviato nella scorsa stagione 2009, ha
ottenuto il gradimento ed il favore dei
turisti  che hanno utilizzato ampiamen-
te le 24 biciclette a noleggio disponi-
bili in 5 postazioni dislocate  sul terri-
torio comunale  per   spostarsi  peda-
lando, con il risultato di far bene a se
stessi  grazie ad  un sano  movimento e
di far bene all’ambiente  grazie all’uso
di  veicoli non inquinanti.
Sul versante della balneazione l’Am-
ministrazione Comunale  è impegnata
con  lo stabilimento balneare di Levan-
te, con la Spiaggia Libera Attrezzata e
con la piscina scoperta: tutte e tre le
strutture sono gestite attraverso con-
cessione a terzi  e forniscono una vali-
da presenza dell’Ente Locale  in dire-
zione di un’offerta capace di coniuga-

re  la qualità  con il contenimento dei
prezzi.
Ma Borghetto Santo Spirito offre an-
che a livello di media e piccola
imprenditorialità  privata  operante nel
settore turistico una vasta, qualificata
ed attenta presenza con:
- Ben 19 stabilimenti balneari, situati
sul  litorale borghettino, gestiti da ope-
ratori altamente specializzati, che si
tramandano da generazioni “l’arte” di
accudire le spiagge per “offrirle” al
turista al meglio delle loro potenzialità;
- 25 attivissime agenzie immobiliari
che  gestiscono un patrimonio di  ap-
partamenti e case  ad uso vacanza di
oltre  4.000 alloggi;
- 1 Casa per Vacanze, 5  piccoli alber-
ghi a conduzione familiare  cui presto
si aggiungeranno  2 nuove realtà di
maggiore ricettività e di elevata quali-

lare calore e gradimento.
Si ringrazia la Signora Caterina  Scri-
vano, per la collaborazione nelle ricer-
che bibliografiche.

Il Comitato Festeggiamenti
Madonna della Guardia

Segue a pag 5
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TEMPI DI IERI E DI OGGI
“O TEMPORA! O MORES!”

Una volta, quando si diventava ado-
lescenti, si diceva che “il lavoro fa
l’uomo ed il passatempo lo decora”.
Si doveva scegliere: “o studi o vai a
lavorare!”. Era questo l’imperativo
categorico dei genitori e…non solo.
Nel porre ordine in un cassetto, ri-

cietà era antica e forse anche arcaica;
per poi diventare moderna eppoi
postmoderma eppoi contemporanea
eppoi… chissà!. Si vive in un Paese
civile col rispetto dell’ordine, soprav-
vissuto alla sconfitta bellica, con una
impressione di armonia che piano pia-

troppi personaggi smaliziati quanto
effimeri nella coscienza, mobilissimi
nel televideo, che rappresenta la can-
giante pinacoteca domestica. Smalizia-
ti dall’ironia dei fumetti, i giovani
d’oggi stentano a comprendere i can-
dori e i languori del “Cuore” di
Edmondo De Amicis”, specchio,
invero, di una società che non esiste
più. Il tamburino sardo che avanzava
sui campi di battaglia armato soltanto
del suono continuo del suo tamburo,
davanti ai suoi commilitoni armati con
armi d’offesa, sarebbe oggi obiettore
di coscienza  per il servizio civile o si
iscriverebbe ad una associazione di
volontariato A.N.P.A.S.
In Italia, da più di sessanta anni, non
abbiamo più guerre; però anche tra
coloro che desiderano la pace, molti
vanno allo stadio a far la guerra. Pa-
gando il biglietto!
Sia pur occultati dal tumultuoso e cla-
moroso sviluppo dei decenni a loro
successivi, gli anni cinquanta rappre-
sentano la (ri)nascita della creatività
tecnico-artistica italiana, opere di ar-
chitettura, quadri coi tagli di Fontana
e i sacchi di Burri, gli elettrodomesti-
ci, la fotografia, la 500 e la 600 della
FIAT, l’Appia e l’Aprilia della Lancia,
la televisione con il festival di
Sanremo, il Musichiere di Mario Riva,
“Lascia o raddoppia” di Mike
Buongiorno, tutto in bianco e nero, il
magnetofono Giovanni Geloso, regi-
stratore a bobine prodotto dalla Castel-
li; niente abiti griffati. Eravamo gio-
vani in una società ancora adolescen-
te: i ragazzi giocavano per strada op-
pure “ai giardinetti” dietro casa e le
madri chiamavano dalla finestra o dal
balcone appena scoccava l’ora di riti-
rarsi; gli orari di pranzo e cena erano
rigidi e chi desiderava l’acqua frizzante
la preparava con le bustine di Idris o
di Idrolitina (che preferivo). Non c’era
folla né per le strade né nelle piazze.
Si era certi che nessuno avrebbe reca-
to del male ai figli; i gelati si vendeva-
no per le vie… In Italia, l’uomo/la don-
na era figlio/a di sacrifici, di lavoro;
con una certa idea di sobrietà. Borghe-
si, operai, contadini erano tutti nella
stessa barca quasi che la fame sofferta
durante la guerra facesse da collante
per tendere alla ricostruzione. Le pro-
fessioni statali avevano ancora un sen-

so. L’insegnante, il militare, l’impie-
gato, i tecnici, i netturbini tutti usa-
vano una divisa e un decoro. Le scar-
pe di gomma si calzavano solo nel-
l’ora di ginnastica e… in TV arrive-
rà Piero Chiambretti che le indossò’
col farfallino al collo in abito da sera.
Nel ricordo, forse, esiste un po’ di
malinconia. Ma questa è solo una
dolce cicatrice dell’anima. Arriverà
il progresso tecnologico e il boom
economico chiamato miracolo eco-
nomico dell’Italia del grande benes-
sere… ma coi suoi malesseri: noia,
nevrosi, stress, nihilismo o nichilis-
mo, angosce che ci rubano la vita,
sono piaghe dell’Italia contempora-
nea.
Arriveranno i capelli lunghi dei “ca-
pelloni”, dei figli dei fiori, dei
Beatles (gli scarafaggi), il
Woodstock newyorkese, l’isola di
Wigth a sud della Gran Bretagna, le
minigonne di Mary Quant, il girova-
gare con la chitarra o col mangiadi-
schi; non con un libro con “niente
impegno” e si dicevano “impegna-
ti”. Ma questa è un’altra storia.
Arriveranno i favolosi anni ’60, i ter-
ribili anni ’70, ci sarà il reflusso ne-
gli anni ’80 ed anche la rivoluzione
mancata degli anni ’90, il decennio
dell’euro (dal 2001) e dall’analogi-
co e del digitale in TV.
Il “cogito, ergo sum”, “penso, dun-
que sono”  cartesiano diviene il
“sembro, dunque sono”, per essere
oggi l’ “appaio, dunque sono”.
Per chiarezza, voglio precisare che
uso qualche parola o espressione in
latino, sapendo che questo è infiltrato
da tempo nella lingua italiana ed an-
che in Europa. Anche se non si è più
voluto insegnarlo a scuola. E’ pro-
prio vero che tutto cambia e quasi
orma non lascia. Sono convinto che
l’umanità continuerà a scrivere la
propria storia. Si sa che le migliori
storie durano poco; come i bei gio-
chi, come l’infanzia, l’adolescenza,
la gioventù, come “la bolla di sapo-
ne” di Trilussa. Il mondo cambia, ma
grazie al canto di Shel Shapiro pos-
so ancora scrivere: “…. E la pioggia
che va e ritorna il sereno”.

Aldo Gianatti

trovo alcune fotografie del mio tem-
po universitario. Guardo le immagi-
ni che ho tra le mani e vedo me stes-
so, quando non avevo ancora cucito
addosso l’abito della responsabilità;
se non fosse per l’impegno verso lo
studio. La mia memoria si incontra
col primo corso mascherato del Car-
nevale di Savona, allestito dopo la
cosiddetta seconda guerra mondia-
le; con la presenza di Re Cicciolin,
tipica maschera savonese.
I carri erano suggeriti ed assistiti da
maestri viareggini, con la mano
d’opera anche di noi studenti. Vince
il primo premio il gruppo maschera-
to di noi cinque, amici dal tempo del
liceo, vestiti da neonati con cuffietta,
pannolone, spillo(ne) da balia, ed al-
tro. Per i carri c’era un’altra classifi-
ca. Negli anni cinquanta siamo an-
cora un Paese povero e la nostra so-

no scomparirà insieme
allo smarrimento, se non
proprio alla perdita di
identità. Erano gli anni
del dopoguerra: quelli
della pre-pace. Col 1950
giunse il Giubileo.
Superata da poco l’ado-
lescenza, anche io giova-
ne ero parte di una socie-
tà, quando in casa entra-
va un solo stipendio ed
il risparmio, più che una
virtù, era un imperativo
per sopravvivere. Si fa
economia sulla luce elet-
trica, si rivoltano giacche
e cappotti usati. Il latte si
vende in bottiglie di ve-
tro col tappo di stagnola
colorata e la carne sul
desco è un privilegio e le
sigarette si vendono
“sciolte”. Si compra il

quotidiano “Il Giorno”, primo giorna-
le di gossip, di pettegolezzi, giornale
col logo dell’omino davanti alla fine-
stra spalancata sul mondo.
In quel tempo i geometri non erano
ancora diventati architetti e quando si
imparava una lingua straniera si cer-
cava anche la lealtà fonetica. Tutto era
racchiuso nel segmento della sempli-
cità che esisteva nell’animo della gen-
te, pur riconoscendo quanto fosse e sia
difficile essere semplici; ma si era con-
tenti anche del poco che si aveva.
L’adulto rappresentava l’homo faber
(che lavora) e noi giovani l’homo
ludens (che gioca): esisteva ancora la
goliardia dei “clerici vagantes”; quel-
la vera! Avevamo il piacere
contemplativo per i personaggi della
storia fissati su tela o su tavola dai
maestri del pennello e della scultura.
Posso dire che, nell’oggi, esistono

Il concorso Leggendo si Cresce diventa Nazionale
e si fregia del Patrocinio Ministeriale

Il 10 giugno scorso  si è svolta la
premiazione della settima edizio-
ne del concorso letterario “Leg-
gendo si cresce”.
A sostegno dell’iniziativa  è giun-
ta, per la prima volta, la conces-
sione del patrocinio del Ministe-
ro per l’Istruzione, l’Università
e la Ricerca, a riconoscimento
dell’impegno profuso per  la pro-
mozione della lettura.
Per il secondo anno consecutivo

la partecipazione è stata aperta a
tutto il territorio nazionale e le
adesioni sono giunte da  oltre re-
gione.
Sul tema scelto quest’anno “Di-
versi amici diversi - Il confronto
quotidiano con la diversità che
ci circonda, poiché tutti siamo
diversi da tutti per le nostre me-
morie  o per i nostri progetti”,   si
sono cimentati novelli scrittori e
fumettisti delle Scuole Elemen-

tari e Medie liguri, piemontesi e
lombarde.
Alla premiazione ha preso parte
anche una classe proveniente da
Busto Arsizio, tra i cui studenti
figurava uno dei vincitori.
Le Scuole Borghettine si sono di-
fese con grande capacità, aggiu-
dicandosi ben 3 premi con i la-
vori di gruppo della IV^ B e del-
la V^ A e con la poesia di Elena
Pinna.

Ai 12 vincitori,  premiati con
buoni per l’acquisto libri per un
valore complessivo di EU
1800,00 e con il volume conte-
nente tutti gli elaborati e stam-
pato a cura dell’Amministrazio-
ne comunale, i migliori compli-
menti!

L’Assessore alla Cultura
Roberto Moreno



3

Un aiuto concreto per i contributi a sostegno delle spese di locazione
Anche quest’anno, nel periodo estivo,
verrà emesso il BANDO COMUNA-
LE PER  LA CONCESSIONE DI
CONTRIBUTI A SOSTEGNO DEL-
LE SPESE DI LOCAZIONE  SOSTE-
NUTE NELL’ANNO 2009.
Il bando contiene l’indicazione di tutti
i requisiti necessari per poter
beneficiare dei contributi  che vengo-
no  concessi a monte della legge 431/
1998  e che vengono ripartiti ai Co-
muni  dalla Regione Liguria.
Sinteticamente  e  per sommi capi si
ricordano i requisiti  richiesti  per po-
ter utilmente avanzare  richiesta di con-
tributo utilizzando gli appositi moduli
che si troveranno disponibili presso
l’Uf ficio Servizi Sociali del Comune.
Possono beneficiare dei contributi a
sostegno delle spese di locazione i con-
duttori di alloggi in locazione, titolari
di un contratto di locazione registrato.

Il contratto d’affitto deve essere inte-
stato al richiedente o ad un componen-
te maggiorenne convivente con il nu-
cleo familiare e deve essere riferito ad
alloggio sito in Liguria ed occupato a
titolo di residenza (esclusiva o princi-
pale). Sono ammessi i contratti per i
quali è pendente lo sfratto per finita
locazione ed è corrisposta l’indennità
di occupazione. Non sono ammesse ri-
chieste di contributo relativamente a
canoni superiori a 8.320,00 euro an-
nui. Per poter beneficiare dei contri-
buti, i richiedenti devono essere resi-
denti, al momento della domanda, nel
Comune di Borghetto S.S. e devono
essere in possesso  della cittadinanza
italiana o di uno Stato aderente al-
l’Unione Europea. Il cittadino di uno
Stato non aderente all’Unione Europea
è ammesso se munito di permesso di
soggiorno o di carta di soggiorno. Inol-

tre, il valore dell’ISE (Indicatore Si-
tuazione Economica), riferito all’inte-
ro nucleo familiare, non  deve essere
superiore a  euro 31.080,00.
Ovviamente occorre aver effettiva-
mente sostenuto  - nell’annualità pre-
cedente alla presentazione della do-
manda di contributo -  l’onere relativo
al canone di locazione risultante da
idonea documentazione (ricevute, bo-
nifici, assegni bancari, dichiarazione
del proprietario).
Il richiedente immigrato deve  dichia-
rare  se alla data della domanda è in
possesso del certificato storico di re-
sidenza da almeno dieci anni nel terri-
torio nazionale ovvero da almeno cin-
que anni nella regione Liguria
I contributi  “teorici “concedibili  van-
no da un massimo di euro 3.100,00 ad
un minimo di euro 300,00. Si parla di
“contributi teorici” perché, in relazio-

ne alla situazione di ogni singolo ri-
chiedente, viene determinato il contri-
buto cui potrebbe aver diritto nel caso
in cui i contributi erogati dalla Regio-
ne venissero a coprire l’intero
fabbisogno espresso dalle istanze ac-
colte: poiché il contributo che il Co-
mune riceve dalla Regione copre soli-
tamente una percentuale compresa tra
il 25% ed il 30 % del fabbisogno
espresso, i contributi  devono neces-
sariamente essere rideterminati  in re-
lazione alla disponibilità reale di risor-
se.
Ulteriori informazioni si possono ri-
chiedere, negli orari di apertura al pub-
blico, all’Ufficio Servizi Sociali del
Comune, 1°  piano  di Palazzo
Pietracaprina – Piazza Libertà 1
tel.0182 – 940924 -933344

L’Assessore ai Servizi Sociali
Giannino Pesce

Campo solare: un’Estate di divertimento e di socializzazione
Anche durante l’estate 2010, come
ogni anno, il Comune di Borghetto
Santo Spirito organizza il Servizio di
Campo Solare estivo per bambini da 3
anni ad 11, residenti e non: hanno pre-
cedenza i residenti, cui vengono ap-
plicate le tariffe stabilite dal Comune
e sotto riportate mentre, i non residen-
ti vengono accolti  nei limiti della
eventuale disponibilità residua ma con
pagamento del costo reale del servi-
zio.
Il Campo Solare estivo è un servizio
di  carattere ludico-ricreativo che  si
svolge dal primo luglio al 15 settem-
bre: si prevede una conclusione anti-
cipata di qualche giorno solo in caso
di inizio della scuola in data antece-
dente al 15/09.
Il Campo Solare si svolge presso i lo-
cali della Scuola Materna di Via
Trilussa con la possibilità di utilizzo
del giardino circostante l’edificio sco-
lastico. Il Servizio è funzionante dal
lunedì al venerdì, dalle ore 8,00 alle
16,45. Al mattino viene previsto un
orario di entrata “elastico”,  dalle ore

8,00 alle 9,00.
In linea generale l’organizzazione del
Campo Solare prevede l’uso della
spiaggia per 3 mattine alla settimana e
l’uso della piscina all’aperto per le re-
stanti 2 mattine,  tra le ore 9,00 e le
12,00 circa. La spiaggia destinata al
Campo Solare è da quest’anno il tratto
di arenile compreso tra i Bagni Royal
e i Bagni Torino ( ex Colonia ACLI),
ubicata all’inizio della passeggiata a
mare, in prossimità della Stazione
FF.SS.
In caso di pioggia   o comunque di
maltempo, la balneazione viene sosti-
tuita con altre attività  svolte nei locali
della scuola o nel  giardino circostan-
te oppure si effettuano brevi escursio-
ni presso i giardini-parchi giochi di
paesi limitrofi
Per le ore 12,30 è previsto il rientro
presso la struttura di Via Trilussa per
la consumazione del pranzo. Nel po-
meriggio per i più piccoli vi è il mo-
mento del sonno mentre, per i grandi
si svolgono attività ludico-ricreative
interne ai locali od in giardino.

Nell’arco dell’intera estate è possibile
che siano  organizzate  gite di un gior-
no intero o mezza giornata (negli scorsi
anni i bambini sono stati al Parco
acquatico le Caravelle di Ceriale, pres-
so fattorie didattiche a Calizzano,
Bardineto ed in altre località che han-
no riscosso interesse e creato  diverti-
mento). Durante il Campo Solare, per
i genitori che vogliono usufruirne, è
attivo un servizio di trasporto quoti-
diano mediante il pulmino della Scuo-
la che al mattino tra le ore 8 e le 9,00
circa passa a prendere i bambini a casa
per portarli presso la sede di Via
Trilussa; tra le ore 16,00 e le 16,30 cir-
ca effettua invece il servizio inverso
per riaccompagnare a casa i bambini
al termine della giornata.
La tariffa del servizio di Campo Sola-
re  per i residenti è di,  euro 205 al
mese ed euro 102,50 per periodi di 15
giorni. Le iscrizioni si effettuano pres-
so l’Ufficio Servizi Sociali sito nella
sede decentrata del Comune, al 1° pia-
no, in Piazza Libertà. I pagamenti si
effettuano invece all’Ufficio Economa-

to presso le sede comunale in Piazza
Italia, al 1° piano.
Per il  CAMPO SOLARE 2010 le iscri-
zioni sono state aperte da mercoledi
19 a giovedi 27 maggio. Dopo il 27
maggio  vengono  ancora accolte  ri-
chieste di iscrizione in caso di posti
ancora disponibili. Sono previsti 60
posti sia per luglio che per agosto e 30
per settembre con eventuale lista d’at-
tesa in caso di maggior numero di do-
mande di iscrizione.
Il costo del servizio è comprensivo sia
del pranzo che del trasporto mediante
pulmino. Solo in occasione di gite po-
trebbe esservi un costo a parte per
l’eventuale visita/ingresso presso le
località meta della gita stessa.
Ulteriori informazioni sul servizio di
Campo Solare estivo per bambini pos-
sono essere richieste all’Ufficio Ser-
vizi Sociali del Comune, tel. 0182/
940924 oppure 973344, e-mail
servizisociali@comuneborghetto.it

L’Assessore ai Servizi Sociali
Giannino Pesce

Anche quest’anno per i residenti
presso il Comune di Borghetto San-
to Spirito è possibile l’iscrizione a
soggiorni termali e montani che ven-
gono organizzati tra maggio ed ot-
tobre dalla Comunità Montana del
Ponente Savonese (ex Comunità
Montana Pollupice di Finale Ligure).
Il Comune di Borghetto Santo Spi-
rito infatti, mediante stipula di ap-
posito Protocollo d’Intesa con la
Comunità Montana, garantisce ai
suoi residenti la possibilità di usu-
fruire delle iniziative organizzate da
questo Ente e di effettuare periodi

di vacanza presso località di monta-
gna e/o termali.
Quest’anno le iscrizioni sono state
raccolte a partire dal 20/4/2010 pres-
so gli Uffici della Comunità Monta-
na a Finale Ligure in Piazza Aicardi
5/3, nei giorni di martedì e giovedì
dalle ore 9,00 alle ore 12,30 e dalle
ore 14,30 alle 17,30, telefono per in-
formazioni 019/681037, Ufficio Ser-
vizi Sociali.
I soggiorni organizzati nel 2010
sono:
- a Predazzo (TN) dal 5 al 18 set-
tembre (quota di partecipazione euro

535)
- a Salsomaggiore Terme dal 17 al
30 ottobre (quota di partecipazione
euro 550).
Il costo a carico dei partecipanti
comprende:
- viaggio andata e ritorno con pull-
man GT
- pensione completa (bevande ai pa-
sti incluse)
- accompagnatore
- assicurazione.
L’organizzazione tecnica dei sog-
giorni è a cura delle Agenzie di viag-
gi: “Sonia … e viaggi” di Savona e

Become Travel di Montagnana (PD)
incaricate dalla Comunità Montana
di Finale Ligure.
Unici requisiti per poter partecipare
ai soggiorni sono l’aver compiuto 60
anni di età ed avere la residenza
anagrafica a Borghetto Santo Spiri-
to o in uno dei Comuni che rientra-
no territorialmente nell’ambito del-
la Comunità Montana del Ponente
Savonese (da Borghetto Santo Spi-
rito a Noli entroterra compreso).

L’Assessore ai Servizi Sociali
Giannino Pesce

Soggiorni montani e termali per ultrasessantenni
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Dall’Estate la stazione ferroviaria si presenta più bella
Da oltre un ventennio la Stazione Fer-
roviaria di Borghetto S.S. era stata
dismessa e versava in condizioni di
abbandono: un immobile struttural-
mente gradevole, in posizione
centralissima, a margine della passeg-
giata a mare, con una splendida vista
sulla costa, subiva il lento, inarrestabile
degrado che subiscono inevitabilmen-
te gli edifici dismessi.
I turisti che arrivavano in treno, i viag-
giatori di passaggio, i numerosi ospiti
che in estate affollano il nostro lungo-
mare vedevano questo stato di abban-
dono, reso ancora più evidente da un
contesto urbano che invece è andato
sempre più riqualificandosi in questo

ultimo decennio di profonda e radica-
le trasformazione di un paese che ha
saputo porsi al passo coi tempi valo-
rizzando il proprio centro storico, cre-
ando una passeggiata a mare pedona-
le, recuperando i moli a belle e capienti
piazze ove nel periodo estivo si svol-
gono quotidianamente eventi di
intrattenimento turistico e culturale.
Circa un anno fa l’Amministrazione
Comunale è riuscita a trovare un ac-
cordo con le Ferrovie dello Stato per
attuare il recupero della Stazione Fer-
roviaria di Borghetto S.S. con una
sinergia di interventi: sono stati assunti
a carico dell’ Ente proprietario - cioè
FFSS – gli oneri della ristrutturazione

dei prospetti, del tetto, degli infissi
mentre il comodatario – cioè il Comu-
ne di Borghetto che ha chiesto ed otte-
nuto il comodato d’uso dell’immobile
per 9 anni - ha assunto a proprio cari-
co gli interventi di ristrutturazione in-
terna, da eseguirsi al termine dei lavo-
ri sull’esterno.
Le FF.SS. hanno puntualmente rispet-
tato il loro impegno consegnando alla
nostra cittadina un edificio che non la
farà più sfigurare ma, anzi, costituirà
per essa un bel biglietto da visita, so-
prattutto perché, dopo la rinascita strut-
turale, potrà seguire la rinascita fun-
zionale: questo immobile potrà torna-
re a vivere, ad ospitare servizi, a  co-

stituire un importante e rassicurante
presidio umano di una zona strategica
per viaggiatori e turisti.
Il Comune ha predisposto un computo
metrico degli  interventi  interni previ-
sti e presto verranno avviate le proce-
dure per individuare un soggetto onlus
che possa concorrere alla realizzazio-
ne delle opere ottenendo così il sub
comodato del primo piano dell’edifi-
cio. A piano terra verrà ubicata la sede
della Pro Loco – Ufficio IAT che re-
sterà ancora più prossima alla passeg-
giata a mare e potrà gestire sempre al
meglio i servizi di accoglienza  turistica.

Il Vicesindaco
Bruno Angelucci

Celebrata la ricorrenza del 25 Aprile
In ricordo dell’anniversario della
conclusione della II° guerra mondia-
le, che vide il sacrificio di molti ca-
duti, militari e civili,  della nostra
città e dell’intera nazione, Domeni-
ca  25 APRILE 2010, l’Amministra-
zione Comunale,  l’A.N.P.I. sezione
di Borghetto S.S. ed i cittadini han-
no ricordato e commemorato il 65°
anniversario della liberazione.  I par-
tecipanti si sono radunati nella chie-
sa parrocchiale di S.Matteo, per la
celebrazione della S. Messa in suf-
fragio di tutti i caduti, civili e milita-
ri. Successivamente  in piazza Enri-
co Fermi  si è svolta la commemora-
zione della giornata da parte del Sin-
daco, del presidente della sezione
A.N.P.I “Sandro Pertini” di
Borghetto S.S. ed infine l’orazione
ufficiale. Al termine è stato reso
omaggio ai Caduti con la deposizio-
ne della corona d’alloro al monu-
mento .
Il discorso pronunciato dal Sinda-

co Santiago Vacca
“Carissimi concittadini, autorità ci-
vili, militari, rappresentanti di asso-
ciazioni desidero rivolgere un cor-
diale saluto a tutti Voi, oggi presenti
alle celebrazioni per il 65° anniver-
sario del 25 aprile, data fondante per
la vita della nostra Repubblica.
In particolare desidero ringraziarVi
per la vostra partecipazione che ren-
de visibile l’attenzione e la sensibi-
lità della nostra comunità per i valo-
ri che questa ricorrenza ripropone.
La nostra presenza qui oggi testimo-
nia il sentimento di riconoscenza
verso una generazione che affrontò
con coraggio ed entusiasmo l’impe-
gno della Resistenza con il profon-
do desiderio di riconquistare la pace
e la libertà.
La Liberazione fu una straordinaria
prova di riscatto civile e patriottico

dell’Italia, di tutto il popolo italia-
no: dopo la tragedia della guerra e
della dittatura l’Italia ebbe la forza
di voltare pagina scegliendo la de-
mocrazia e iniziando una lunga e
faticosa ricostruzione civile, sociale
ed economica.
L’esperienza della Liberazione deve
insegnarci la concordia, il senso del-
la patria ed il rispetto per i valori
della nostra Costituzione, primo tra
tutti quello della libertà.
In questa giornata particolare il no-
stro pensiero ed il nostro rispettoso

che si resero protagonisti di episodi
eroici e sostennero l’azione dei par-
tigiani e della popolazione.
Non devono essere dimenticati i
molti civili che in quei tragici giorni
subirono rappresaglie, stragi ed
eccidi, compiuti per punizione, ven-
detta o fanatismo politico, così come
non è possibile dimenticare l’odissea
di migliaia di prigionieri internati nei
campi di concentramento.
Riconoscendo la dignità di ogni in-
dividuo, il nostro ricordo deve oggi
abbracciare tutti coloro che qualun-

ra mondiale in Europa, mi pare pos-
sano unirci nella consapevolezza che
il nostro compito e la nostra respon-
sabilità maggiore consistano nel non
dimenticare.
Come Sindaco voglio far mio l’au-
spicio formulato, in occasione del 25
Aprile dello  scorso anno dal Presi-
dente della Repubblica, che la ricor-
renza dell’ ANNIVERSARIO DEL-
LA LIBERAZIONE, commemoran-
do tutte le componenti della Resi-
stenza, unisca essenzialmente la stes-
sa consapevolezza, lo stesso impe-
gno a preservare il patrimonio ed i
valori della Resistenza, che si sono
tradotti nei principi della nostra Co-
stituzione primo tra tutti quello del-
la libertà.
Credo che il significato più profon-
do di questa giornata sia trasmettere
ai giovani il sacrificio compiuto da
tutto il popolo che partecipò alla Re-
sistenza animato dagli stessi valori
ispiratori di libertà, che ieri come
oggi rappresentano  l’anelito di ogni
uomo o donna che tutti abbiamo oggi
il privilegio di vivere e il dovere di
custodire:
“La libertà è l’essenza dell’uomo,
l’essenza della sua mente e del suo
cuore, della sua intelligenza e dei
suoi sentimenti, della sua capacità
di amare, di creare, di fare. Il com-
pito primo che noi abbiamo è quel-
lo di difendere la libertà, che è il
bene che viene prima di tutti gli al-
tri. L’uomo viene prima della socie-
tà e prima dello Stato, e lo Stato deve
garantire la libertà della sua gente,
dei suoi cittadini” (1).

Viva l’Italia.

(1) Dall’intervento di Silvio Berlusconi al “Meeting
per L’Amicizia tra i Popoli 2006”.

ricordo vanno a tutti coloro che, im-
pegnati su diversi fronti, opponen-
dosi a ogni ingiustizia, sono caduti
per affermare la libertà come diritto
di ogni uomo.
E’ quindi doveroso rendere omaggio
a tutte le persone che, con diversi
ruoli ed ideali, parteciparono al-
l’esperienza partigiana il cui contri-
buto, come ha in passato affermato
il Presidente Napolitano, fu determi-
nante per restituire libertà, indipen-
denza e dignità al nostro paese.
La liberazione fu possibile anche
grazie all’apporto di molti militari,
sia dell’esercito italiano che alleato,

que fosse la loro appartenenza poli-
tica o ideologica, vincitori o vinti,
persero la vita in una seconda guer-
ra civile nei tragici giorni che segui-
rono all’Armistizio, durante la Re-
sistenza e dopo la Liberazione.
Occorre mantenere viva la memoria
di quanto è accaduto, perché è
un’esigenza non solo storica, ma
morale. Non bisogna dimenticare!
Non c’è futuro senza memoria. Non
c’è pace senza memoria!”   Queste
parole, pronunciate da venerabile
Santo Padre  Giovanni Paolo II, al
termine del cinquantesimo anniver-
sario per la fine della seconda guer-
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Riapre al pubblico il Salone delle Feste di Via Viglieri
Dopo un periodo di chiusura dovuto
all’esigenza di compiere lavori di
ristrutturazione ed adeguamento   alle
più recenti normative in materia di si-
curezza, il Salone delle Feste (anche
conosciuto dai borghettini come
l’Agricola)  ha riaperto al pubblico,
con la propria consueta programmazio-
ne di  pomeriggi e serate danzanti che
costituiscono una  gradita e piacevole
occasione  di incontro, di socializ-
zazione e di attività fisica  scandita dal
ritmo  della musica.
Ma il Salone delle Feste  non è solo
questo: è anche e soprattutto  testimo-
nianza storica  della solidale comunità

Come Borghetto accoglie il turista...                   segue da pag 1

MANOVRA FINANZIARIA - D.L. 78 del 31 maggio 2010
Un sacrificio necessario ma che non sia inutile

Cari concittadini, ci troviamo in un pe-
riodo difficile con l’economia generale
in una situazione di difficoltà reale, dif-
fusa che non riguarda solo il nostro pae-
se o l’Europa ma è globale. Anche per
noi italiani, come già avvenuto per altre
nazioni a noi vicine, che versano in con-
dizioni economiche anche peggiori, si
impongono sacrifici a cui tutti siamo
chiamati a rispondere.
Sono necessari tagli alla spesa pubbli-
ca, non solo per riequilibrare i conti pub-
blici, ma per recuperare capacità di spe-
sa da indirizzare verso lo sviluppo eco-
nomico ed infrastrutturale.
Molto facile criticare un intervento go-
vernativo, da molti (Comunità Europea,
O.C.S.E., Presidente Giorgio Napolitano
tutti soggetti super partes …) ritenuto
non solo necessario ma obbligatorio,
adeguato ai tempi ed alle necessità del
momento. Occorre traguardare oltre
l’immediato sacrificio per garantire un
futuro stabile ed una veloce ripresa.
Il decreto legge chiamato “Misure urgen-
ti in materia di stabilizzazione finanzia-
ria e di competitività economica” è un
provvedimento molto severo. Sono fer-
mamente convinto necessiti, nel passag-
gio in Parlamento, di adeguati
aggiustamenti nella distribuzione dei
sacrifici, deve essere dosato più equa-
mente tra i vari comparti del paese pur
nella necessità di non modificare l’am-
montare complessivo della manovra.
Leggendo tra le righe di questo aspro
provvedimento si scorgono alcuni segna-
li di speranza, posti lungo il testo del

provvedimento, che definiscono un
modo diverso di interpretare il modo in
cui si spendono i denari pubblici. Una
semenza che, adeguatamente innaffiata
e difesa, produrrà una struttura più effi-
ciente ed efficace, che migliorerà la qua-
lità dei servizi offerti dalla pubblica
amministrazione ai propri cittadini.
Di contro un principio non sufficiente-
mente rappresentato, da me fortemente
condiviso, è la meritocrazia. Devono
essere realizzati dei meccanismi (anche
molto semplici e quindi maggiormente
efficaci) che impongano tagli agli
spreconi, ai meno virtuosi, a coloro che
continuano a pensare che tanto qualcu-
no prima o poi pagherà e quel qualcuno,
come al solito, siamo noi cittadini.
Quindi esorto il nostro parlamento a fare
uno sforzo qualitativo cercando di far
rendere al meglio questo periodo di cri-
si. Troviamo utilità a questo momento
di profonda difficoltà affinché queste
ristrettezze non siano fini a se stesse e
che gli sforzi compiuti per superare que-
sti difficili momenti non siano stati vani.
Ci saranno tagli ai trasferimenti per i
servizi (la quota più consistente del prov-
vedimento con 3,8 miliardi nel biennio
2011 – 2012) alcuni insostenibili perché
si aggiungono ad altri tagli già operati
negli anni passati. Con questo provve-
dimento si dovranno fare scelte forti che
potrebbero interessare contributi ad as-
sociazioni, tariffe, opere pubbliche
ecc… . Sono altresì previsti tagli alle
auto blu, consulenze ed altre spese “non
necessarie”.

Sui Comuni si concentreranno tagli di-
retti ed indiretti di portata tale da com-
portare davvero “… una svolta epocale”
come annunciato dal Ministro Tremonti:
Dopo questa manovra dopo aver pagato
stipendi, mutui pregressi e bollette di
acqua, luce e gas, resterà ben poco. Sarà
più difficile reperire risorse per socialità,
cultura, turismo, sport e tante altre atti-
vità che in questi anni sono state soste-
nute per rafforzare le nostre comunità
locali.
Noi comuni italiani che in questi ultimi
anni abbiamo dato il miglior contributo
al processo di risanamento dei conti pub-
blici, come attestato dalla Istituzioni di
controllo, ribadiamo la volontà di parte-
cipare attivamente al perseguimento de-
gli obiettivi di finanza pubblica della
Repubblica. Proprio in rispetto a questo
nostro grande contributo di riduzione
della spesa pubblica chiediamo che il
contenuto del decreto legge sia modifi-
cato attraverso un sereno ma severo con-
fronto. Occorrerà ad esempio:
- lo sblocco dei residui passivi e il par-
ziale riconoscimento dei crediti vantati
dai Comuni nei confronti dello Stato;
- la modifica delle regole del Patto di
stabilita interno per consentirci di rag-
giungere il pareggio del saldo finanzia-
rio cosi da poter mantenere il livello di
servizi pubblici e di sostenere la spesa
per investimenti per quei Comuni che
hanno risorse a disposizione e la possi-
bilità di modificare queste regole ed
obiettivi con accordi in sede regionale;
- l’immediata revisione del sistema del-

le entrate comunali sulla base di criteri
di virtuosità e della progressiva attuazio-
ne dei costi standard, per consentire di
poter contare su risorse stabili e autono-
me senza incrementare la pressione fi-
scale. In questa senso chiediamo l’im-
mediata calendarizzazione della discus-
sione sul disegno di legge sul riordino
della fiscalità locale;
- semplificare, rendere efficiente e con-
creta la partecipazione dei comuni nel-
l’accertamento tributario e contributivo
con una quota non inferiore al 50% del
maggior gettito di tributi erariali e san-
zioni civili per mancato versamento di
contributi;
- una disciplina coerente in materia di
catasto che riconosca ai Comuni un ruolo
centrale ed autonomo e non quello di
amministrazione indiretta dell’ Agenzia,
in linea con il riconoscimento dell’ au-
tonomia impositiva;
- l’esclusione dal Patto di stabilita inter-
no delle spese relative all’utilizzo di fonti
rinnovabili, delle spese sostenute per
interventi relativi all’edilizia scolastica,
servizi sociali e per la sicurezza urbana.
Tutte misure ragionevoli e raggiungibili.
Siamo certi che il parlamento compren-
derà le nostre richieste e pur mantenen-
do la misura globale della manovra ri-
chiesta dal governo riveda le proposte
del Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze riequilibrando questo pesante sa-
crificio fatto da tutti ma nella misura più
equa possibile.

Il Sindaco
Santiago Vacca

tà: il ristrutturato Albergo Milano,
nel  Centro del paese ed una RTA,
di cui è già stato approvato il pro-
getto dal nostro Consiglio Comuna-
le, ma che sta compiendo l’iter bu-
rocratico presso gli altri enti coin-
volti;
- un raffinato  Agriturismo   che pro-
muove e valorizza i prodotti tipici
della nostra terra, primo fra tutti
l’olio;
- due arenili destinati ad alaggio bar-

che  per gli associati   alla Lega Nava-
le e  al Circolo Nautico 3  Miglia, due
associazioni onlus che svolgono anche
attività sportivo-turistica con corsi, ri-
spettivamente di vela e canoa.
Ancora in corso è la realizzazione del
Porto turistico che andrà   a completa-
re l’offerta di infrastrutture  ed a con-
cludere il piano di riqualificazione del
litorale, in parte già compiuto con  il
rifacimento  della bella passeggiata a
mare e la creazione, sul “Molo

Varatella” della splendida
Piazza Marinai d’Italia
che, come una tolda di
nave che si protende sul
mare, in estate ospita qua-
si quotidianamente mani-
festazioni di intratteni-
mento turistico.

Il Sindaco
Santiago Vacca

borghettina  in cui nacque e nel quale
si è conservato  giungendo sino a noi
anche se  con caratteristiche nuove.
Resta comunque intatto lo spirito  so-
ciale che ha reso e rende il Salone del-
le Feste una importante  “risorsa strut-
turale”  presente nel paese  e che con-
sente di  realizzare iniziative di pub-
blico interesse, spesso promosse dal-
l’Amministrazione Comunale, quali  le
Rassegne del Teatro Ragazzi, la
premiazione del Concorso Leggendo
si Cresce o iniziative culturali di parti-
colare rilievo organizzate dal Comune
(ricordiamo  lo spettacolo teatrale con
Ugo Pagliai e Paola Gassman, Ivana

Monti, la serata letteraria ed enoga-
stronomica dedicata a Silvio Torre, Le
operette “Oh Cin Ci Là” e nel Pase dei
Campanelli, il concerto della Jazz
Band della Marina degli USA, e anco-
ra oltre…).
Un grazie  sincero va rivolto al Consi-
glio di Amministrazione   dell’Agri-
cola, composto da Antonio Oxilia (Pre-
sidente), Claudio Gandolfo (Vicepre-
sidente), Torterolo Giancarlo (Vicepre-
sidente vicario), e dai Consiglieri: Vac-
ca Ivano, D’Ascenzo Alessio, Duran-
te Giorgio, Vacca Rosella, Scrivano
Giancarlo, Oliva Maria Grazia ed al
gestore signor Gianluigi Canavese per

la sempre pronta collaborazione e di-
sponibilità.

L’Assessore alla cultura
Roberto Moreno
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MusicARTEatro e Dario Vergassola
all’ar ena estiva Vittoria

Borghetto d’Arte
“Borghetto d’Arte” apre le porte di
Palazzo Elena Pietracaprina per pre-
sentare al pubblico sette mostre nel-
l’estate 2010.
La “XXV  Rassegna di Arte contem-
poranea”, collettiva degli artisti
Riccardo Accarini, Roberto Ascoli,
Antonietta Cavallero, Letizia Fazio,
Afra Gattuso, Elvira Leiten, Mauro
Marchiano e Giancarlo Zanni, curata
da Giovanna Oreglia,  ha inaugurato
la serie dal 19 al 26 giugno.
Dal 28 giugno al 4 luglio il Borghettino
Vincenzo De Rosa ha presentato la sua
personale,  caratterizzata dal gesto
istintivo e dalla purezza del colore che
sfociano nell’informale e nell’astrazio-
ne: grandi tele  in cui le  macchie di
colore convivono con gli elementi ge-

ceramista Borghet-tina Giovanna
Oreglia si apre il 17 luglio e prosegui-
rà sino al 23 luglio. In mostra le
terracotte dipinte ad engobbio con
scorci della Liguria.
Sabato 24 luglio si terrà la terza edi-
zione dell’estemporanea di pittura. A
partire dalla ore 10,00 sarà possibile
far vidimare le tele sulle quali ritrarre
scorci di Borghetto, attraverso la tec-
nica dell’acquerello. Nel pomeriggio,
alle ore 18,00, la proclamazione del
vincitore. Il mese di luglio si conclude
con la mostra “Artisti Ungheresi in
Liguria”. Berzsenyi Balàzs, Judith
Török ed Edina Csont saranno presenti
con le loro opere dal 27 luglio al 5
agosto. La mostra è stata organizzata
in collaborazione con l’Associazione
Culturale Liguria – Ungheria di
Savona. I mesi di agosto e settembre
saranno dedicati alla mostra principa-
le dell’estate 2010: l’11 agosto, alle ore
18,00, sarà inaugurata “Luzzati e
Rodari: i segni della fantasia”, a cura
di Nugae s.r.l. e Museo Luzzati ® di
Genova. La mostra, che proporrà boz-
zetti,  disegni originali, video di spet-
tacoli teatrali,  manifesti, ed altro ma-
teriale inedito prodotto a partire dagli
anni ’60 e  frutto della collaborazione
dei due grandi artisti che lavorarono
dialogando attraverso la comune pas-
sione per il mondo magico della nar-
razione e dell’invenzione per l’infan-
zia,  rimarrà aperta fino al 30 settem-
bre, per permetterne la fruizione an-
che alle Scuole, all’inizio del prossi-
mo anno scolastico.
La mostra, organizzata in occasione
dell’anno rodariano, prosegue il cam-
mino iniziato dall’Amministrazione
comunale per la valorizzazione del-
l’il lustrazione legata al mondo dell’infanzia.

L’Assessore alla cultura
Roberto Moreno

E...state a Borghetto 2010
Gli Assessorati alla Cultura, allo Sport
e al Turismo hanno predisposto, in
collaborazione con l’Associazione
Turistica Pro Loco, un ricco e varie-
gato programma di manifestazioni esti-
ve, che Vi presentiamo in queste pagi-
ne. Si è cercato di  differenziare quan-
to più possibile l’offerta, contemplan-
do intrattenimento, cultura, arte, eventi
sportivi che saranno realizzati in col-
laborazione con le molte realtà sporti-
ve della nostra cittadina, attività e spet-
tacoli per i bambini. Tra le manifesta-
zioni “storiche”, diventate appunta-
menti attesi sia per i Borghettini, che
per i turisti, “Borghetto alla ribalta”,
“Moda & Musica”, giunta alla X° edi-
zione, due serate con Miss Italia, le
“Orchestre damare”, il gradito ritorno,
in una veste rinnovata, del “Goloso
dell’anno”. Molte le novità e non solo
dal punto di vista degli appuntamenti.
Innanzitutto il grande evento, che sul-
la scia dell’indimenticabile serata con

ometrici, diventando pura materia
espressiva. Il mese di luglio è prose-
guito, dal 7 al 14 luglio,  con l’esposi-
zione delle opere partecipanti alla II
edizione del Concorso fotografico
“Scatto in Val Varatella”, promosso dai
quattro Comuni aderenti al Sistema Bi-
bliotecario della Valle Varatella, che
per questa seconda edizione ha otte-
nuto la raccomandazione FIAF. Ai vi-
sitatori è stata data la possibilità di
decretare, attraverso la propria vota-
zione, il vincitore del premio assegnato
dal pubblico. La personale della

Dopo un primo felice esordio nella
scorsa stagione estiva, l’Arena estiva
Vittoria  diventa per l’estate 2010
palc o s c e n i c o  d e l l a  r a s s e g n a
“MusicARTEatro” e dell’appuntamen-
to clou del “Cabaret nel Borgo”, con il
comico spezzino Dario Vergassola.
La splendida cornice  dell’Arena fa da
sfondo alle importanti manifestazioni
collocate nel nostro Centro Storico,
cuore pulsante della cittadina.

Ad aprire la rassegna dedicata alla
musica, l’8 luglio, il duo formato dai
Maestri  Riccardo Pampararo e Pino
Briasco: appuntamento per gli amanti
della chitarra classica e, piacevole sor-
presa per chi si è avvicinato per la pri-
ma volta  a questo genere.  Nella sera-
ta si sono raccolti fondi a favore del
Comitato no profit Find the Cure, im-
pegnato a portare aiuti alle popolazio-
ni   più povere del mondo.
Il 12 luglio secondo appuntamento con
la Musica: nell’ambito dei festeg-
giamenti di N.S. Madonna della Guar-
dia, è stato presentato il programma
predisposto dall’omonimo  Comitato,
con la presenza del gruppo di strumen-
tisit dell’Orchestra sinfonica naziona-
le della RAI, Viotti Ensemble, compo-
sto da due violini, una viola, un vio-

loncello, un contrabbasso e il
Borghettino Alberto Fantino alla  fi-
sarmonica.
Il  piacevole programma ha visto al-
ternarsi brani di Bach ad intermezzi dei
Beatles e Piazolla  in una splendida
fusione di stili e generi.
Il 13 luglio serata clou e grande suc-
cesso di “Cabaret nel Borgo”: Dario
Vergassola, reduce dai successi  tele-
visivi, ha portato a Borghetto S. Spiri-
to lo spettacolo “Sparla con me”, pre-
sentando al pubblico i momenti più
esilaranti dei suoi tanti incontri nel sa-
lotto di Serena Dandini, con l’ironia
pungente che lo caratterizza.
Il 15 luglio, nell’ambito di “Antichi
Borghi di Liguria”, approda sul palco
dell’Arena estiva Vittoria il “Rondò
Veneziano”, nella formazione del quin-
tetto d’archi “Le Muse”.
L’ensemble, accompagnato dalla
splendida voce della  Soprano Angeli-
ca Cirillo, propone un programma che
spazia dal barocco alla musica da film,
con particolare attenzione alle musi-
che di Giampiero Reverberi, creatore
delle indimenticate melodie del Rondò
Veneziano
A chiudere  “MusicARTEatro, giove-
dì 22  luglio il Concerto dei Medici
Musicisti, gruppo composto dalla
Dott.ssa Silvia Schiaffino al flauto, dal
Dott. Riccardo Pampararo alla Chitar-
ra e dal Dott. Filippo Falchero ed Ales-
sandro Casano al pianoforte.  La rac-
colta fondi organizzata durante la se-
rata sarà a favore della neonata Asso-
ciazione A.S.A.,  Associazione Aneste-
sia e Solidarietà  Associate, dell’Ospe-
dale Santa Corona di Pietra Ligure.

L’Assessore alla cultura
Roberto Moreno

la PFM nella corsa stagione,  propo-
ne, il prossimo 7 agosto, Roberto
Vecchioni in tour. L’artista si esibirà
nella duplice veste di scrittore, nell’am-
bito delle “Serate d’Autore”, con la
presentazione del suo ultimo lavoro

“Scacco a Dio”, alle
18,00 a Palazzo Ele-
na Pietracaprina e,
alle 21,30, sul palco-
scenico di Piazza Ma-
rinai d’Italia, con un
concerto in esclusiva
regionale.
Quindi MusicAR-
TEatro, Borghetto
d’Arte, Cabaret nel
Borgo, le Serate
d’Autore, lo Spazio
Bimbi.
Queste le Rassegne
principali in cui è sta-
to suddiviso il pro-
gramma estivo 2010,

che ha subito un restyling dal punto di
vista dell’immagine e della comunica-
zione.
Gli aspetti  sono stati  curati, grazie ad
un investimento effettuato su diversi
canali: sviluppo grafico, istituzione di

un ufficio stampa, creazione di un logo
legato alle manifestazioni, che speria-
mo possano valorizzare il lavoro ef-
fettuato durante tutto l’inverno per  riu-
scire a migliorare la qualità di quanto
ogni anno viene proposto.

Il Sindaco
Santiago Vacca

L’Assessore alla cultura
Roberto Moreno
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Rodari e Luzzati: la creatività in gioco nel segno della fantasia
Si è svolta lo scorso 18 maggio a Palaz-
zo Elena Pietracaprina la giornata di stu-
di dedicata a Gianni Rodari e ad Ema-
nuele Luzzati.
Il convegno, organizzato in collabora-
zione con il Museo Luzzati ® di Geno-
va e l’Associazione Italiana Biblioteche
– Sezione Liguria, per celebrare i 90 anni
dalla nascita di Gianni Rodari, ha otte-
nuto il patrocinio del Ministero dei Beni
e delle attività Culturali, del Ministero
delle Attività Produttive, della Regione
Liguria, della Provincia di Savona e dei
Comuni di Balestrino, Boissano e
Toirano, quali Comuni aderenti al Siste-
ma Bibliotecario della Valle Varatella.
La giornata è stata aperta, alla presenza
della Signora Teresa Rodari, dai saluti
dell’Assessore alla Cultura della Provin-
cia di Savona Livio Bracco e dal Sinda-
co di Borghetto S. Spirito, Santiago Vacca.

Con la moderazione del giornalista del
Secolo XIX Giuliano Galletta, la matti-
nata è iniziata con il Prof. Pino Boero,
docente di Letteratura giovanile presso
l’Università di Genova, che ha proposto
la relazione: “Una storia, tante storie.
Lettura di Gianni Rodari”. Il profilo del
grande scrittore di Omega, letto e tra-
dotto in tutto il mondo, è stato successi-
vamente tracciato dal Dott.  Mario di
Rienzo, direttore del Centro Studi Gianni
Rodari di Orvieto e dal Dott. Mauro
Caldera, direttore del Parco della Fanta-
sia di Omega.
Giorgio Scaramuzzino ha intervallato le
relazioni, con la passione che lo
contraddistingue, dando voce ad alcune
filastrocche ed a brani di favole.
Alla ripresa dei lavori, nel primo pome-
riggio, è giunta a Borghetto la dramma-
tica notizia della scomparsa di Edoardo

Sanguineti, atteso con la sua relazione
“Poesie ed immagini per bambini”, che
avrebbe dovuto concludere la giornata.
Lo stimolo per proseguire è venuto dai
colori e dalla fantasia di Emanuele
Luzzati, espressi nel film di animazione
“Il castello di carte” e dalle parole pri-
ma del Dott. Silvio Ferrari, che ha ricor-
dato la grande generosità dell’ “artigia-
no” Luzzati e quindi dai ricordi della
Dott. ssa Eugenia Fenzi che ha ripercorso
la collaborazione fra Gianni Rodari ed
Emanuele Luzzati nella preparazione
dello spettacolo teatrale “La storia di
tutte le storie” creato insieme ai bambi-
ni e messo in scena a La Spezia nel 1977.
Il progetto che il Comune di Borghetto
S. Spirito ha intrapreso per diventare un
punto di riferimento nel panorama na-
zionale, nell’ambito della valorizzazione
della produzione di Autori per l’infan-

zia, proseguirà nel corso dell’estate con
la mostra “Rodari Luzzati: i segni della
fantasia”, che verrà inaugurata l’11  ago-
sto, alle ore 18,00, a Palazzo Elena
Pietracaprina, per proseguire fino a fine
settembre.
Durante l’apertura della mostra, ad in-
gresso libero, si potranno ammirare boz-
zetti e disegni originali, manifesti, video
di spettacoli teatrali ed altro materiale
inedito prodotto a partire dagli anni ’60
e frutto della collaborazione dei due
grandi artisti che lavorarono dialogando
attraverso la comune passione per il
mondo magico della narrazione e del-
l’invenzione per l’infanzia, dall’illustra-
zione al teatro, dal cartone animato al
manifesto e al cinema.

                      L’Assessore alla Cultura
 Roberto Moreno

Forum e teatrando: una formula vincente!
Dal 19 maggio al 9 giugno si sono svol-
ti a Borghetto, nel salone delle feste di
Via Viglieri, quattro spettacoli teatrali,
interamente eseguiti dai ragazzi della
scuola elementare.
Grande successo di pubblico e soprat-
tutto grande entusiasmo nei piccoli “at-
tori”, impegnatissimi nel loro spettaco-
lo, dopo l’intensa preparazione effettuata
con i loro insegnanti e con gli “specialisti”.
La manifestazione, che da ben 12 anni è
proposta dal Forum Culturale, ha visto
negli ultimi settenni una riuscita note-
vole. Perché il Forum, anziché contatta-
re compagnie teatrali (come ha fatto nei
primi anni degli spettacoli) che davano
indubbiamente ottimi risultati qualitativi
e scenici, ma lasciavano ai ragazzi solo

la veste di semplici fruitori, ha deciso di
proporre agli alunni della scuola elemen-
tare, l’esecuzione degli spettacoli, asse-
gnando ogni anno un “tema” diverso.
Quest’anno la proposta era legata alla
musica, per cui gli “esperti” che hanno
affiancato gli insegnanti erano musici-
sti o comunque educatori specifici del
settore musicale ed i “risultati” sono stati
davvero ottimi.
Ogni spettacolo era “curato” da classi
parallele, per cui hanno iniziato le due
seconde, proponendo una rappresenta-
zione intitolata “La genesi del suono”,
ricca di ritmi e con un notevole
protagonismo da parte di tutti i bambini
(reso ancor più notevole dalla età degli
attori, che non superavano i 7/8 anni!),

Oggi giorno è sempre più difficile tro-
vare onestà intellettuale o coerenza nel
giudizio da parte di chi osserva o in-
terviene nel giudicare coloro che svol-
gono delle attività che comportano la
necessità di fare scelte o semplicemen-
te governare. Troppo spesso, se non
sempre, si ricorre a facili giudizi frut-
to di un comune criticare, disapprova-
re o raccontare piccole malignità uti-
lizzando argomentazioni non vere atte
a nascondere le insufficienze di una
propria proposta.
Bisogna aumentare le spiagge libere,
non ci dovrebbero essere lampioni rot-
ti, la fontana storta crea un lago d’ac-
qua (più che rotta a volte la sabbia tap-
pa lo scarico a causa del lavaggio pie-
di dei bagnanti, la fontana non è li per
quello …), e molte altre “osservazio-
ni” che gratuitamente vengono ripor-
tate.
Vorrei ricordare che da quando ci sia-
mo insediati, nel lontano 1997, nono-
stante siano stati occupati spazi per
l’approdo turistico, per il campo sola-
re e per la realizzazione della prima
spiaggia libera attrezzata, gli spazi per
la libera balneazione sono rimasti pra-
ticamente immutati. Abbiamo pure

provveduto a riordinare l’area di capo
S. Spirito che dalla disordinata disca-
rica che era (e come è stata per decen-
ni …) ora è un’area ben più fruibile, in
attesa di accogliere l’arrivo della pas-
serella di collegamento tra Ceriale e
Borghetto i cui lavori inizieranno già
quest’autunno. Vorrei però richiamare
la sistemazione del molo alla foce del
torrente Varatella, “unica opera di ri-
lievo” fatta dalla giunta di centro sini-
stra che ci ha preceduto. La “dobbia-
mo” ricordare soprattutto perché è stata
l’unica di quell’amministrazione, non
ne sono state fatte altre. Anzi devo, ad
onor del vero, ricordare anche un’al-
tra opera pubblica (ad onor di verità
più che un’opera fu una manutenzione
straordinaria) la “sistemazione” del
tetto della palestra comunale, opera il
cui risultato è stato consegnare nelle
nostre mani una palestra priva di tetto.
In uno dei primi sopralluoghi che ri-
cordo da pubblico amministratore di
Borghetto Santo Spirito, trovammo un
edificio abbandonato, lasciato per mesi
senza tetto alla mercè delle intempe-
rie. Una superficialità che creò ulte-
riori danni (ci fu pure una condanna
della corte dei conti).

Si richiama mistificando invece l’in-
tervento sul torrente Varatella, un’ope-
ra di ben • 80.000,00. Come se con
euro 80.000,00 a disposizione si fos-
sero potuti sistemare gli argini del tor-
rente … Dove si è intervenuto la siste-
mazione c’è ed è fruibile. C’è ancora
molto da fare per sistemare il torrente
Varatella ed un serio intervento parti-
rà già nel prossimo autunno (un’opera
di ben euro 1.600.000 cofinanziata dal-
la Regione Liguria) ma molto ancora
ci sarà da fare per sistemare gli argini
fino a Toirano. Forse non è pratico chi
pensa e scrive di queste cose ma sono
certo che è pratico e comprende ciò
che intendo chi legge ……….
Via Dante sarà già stata asfaltata. E’
vero si poteva fare un po’ prima, ma
abbiamo preferito finire quest’opera
per non sovrapporla con altre opere
cantierate nel prossimo autunno (via
Giardini, via Michelangelo [marciapie-
di strada per Toirano] e rifacimento
argini dalla foce al ponte di corso Raf-
faello, quest’ultima un’opera fonda-
mentale per la vivibilità cittadina gra-
zie al miglioramento del collegamen-
to infrastrutturale tra le sponde del tor-
rente con una nuova passerella
pedonal-ciclabile di facile accesso ed
in linea tra via Dante e via Ponti.

Infine una sana vera menzogna quel
“sacco di soldi su Extramet” … non c’è !
Se si parla dei contribuiti erogati dalla
Regione per le piste ciclabili, che si
presti più attenzione a ciò che passa in
consiglio comunale. La nostra ammi-
nistrazione ha chiesto ed ottenuto un
finanziamento per la realizzazione dei
marciapiedi e della pista ciclabile di
via Giardini.
Abbiamo anche chiesto un’ulteriore fi-
nanziamento per proseguire su via
Olimpia, ma ci è stato negato. Se la
regione erogherà questi famigerati con-
tributi per tutta la tratta di Extramet noi
saremo pronti, anzi già lo siamo. Nel
2009 abbiamo chiesto un finanziamen-
to con Toirano e Boissano dai fondi
FAS per realizzare un’ampio tratto del
progetto Extramet e quindi abbiamo
già i progetti, ma anche questa richie-
sta non è andata a buon fine (anche qui
un po’ più d’attenzione a ciò che passa
in consiglio comunale …).
Mentre alcuni pensano e parlano c’è
chi, anche in periodi di scarse risorse
economiche, si impegna per fare e
come al  solito c’è chi non ha proposte
critica senza approfondire, denigra e
racconta menzogne.

Il Sindaco
Santiago Vacca

Critica e metodologia

la serie è continuata con le classi terze,
che con il loro “Viaggio” hanno legato
l’interpretazione e la musica al partico-
lare momento dell’emigrazione verso le
Americhe (lo spettacolo ha poi ricevuto
il primo premio alla giuria del Forum).
Le classi quarte hanno proposto una rap-
presentazione spiritosissima, intitolata
“Beatowen”, ricca di effetti scenici par-
ticolari e di notevoli spunti musicali,
mentre le classi quinte hanno chiuso
veramente “in bellezza” con il loro no-
tevole “Rivoluzione del suono”, che ha
riscosso applausi a scena aperta.
La proposta del Forum, sin dall’inizio,
coinvolge anche i ragazzi delle medie,
con un concorso di grafica: il disegno
vincitore diventa il manifesto del

Teatrando per l’anno successivo, legan-
do così’ quasi in un “continuum” i due
successivi livelli scolastici. Genitori ed
alunni si augurano chela proposta del-
l’Associazione Forum, possa continua-
re a dare stimoli ai ragazzi, che con l’at-
tività teatrale sperimentano sé stessi sia
nell’apprendimento delle parti da rappre-
sentare, sia vincendo la ritrosia ad appa-
rire in pubblico.
Come negli anni precedenti, anche que-
st’anno il divertimento degli “attori” era
evidente, per cui si può che l’iniziativa
di “TEATRANDO” è perfettamente riu-
scita.

gieffegi



9

UN “PICCOLO” GRANDE OPERAIO

57 anni compiuti e 36 di onorato
servizio presso il nostro Comune,
Vincenzo Gagliardo il 30 giugno
scorso è andato in pensione. L’En-
te perde non solo uno “storico”
operaio ma una persona dalle ele-
vate doti umane, capacità profes-
sionali, oltre che dall’ampia dispo-
nibilità.
Originario di Mussomeli (CL) vie-

diligenza nello svolgimento del la-
voro.
Collocato in quiescenza tutti, di-
pendenti, amministratori e sicura-
mente i cittadini, gli sono grati per
tutti questi anni di lavoro
“Borghettino”.

Il Sindaco
Santiago Vacca

Vincenzo Gagliardo lascia il Comune dopo 36 anni

Un racconto per l’estate
Il concorso letterario  deno-mina-
to “Un racconto per l’estate”, in-
detto dalla associazione culturale
Forum, è ormai giunto alla sua
settima edizione.
Alla giuria sono pervenuti più di
sessanta racconti inediti, sia dalla
Liguria, che dal resto d’Italia, a ri-
prova del successo dell’iniziativa
che ha ormai conquistato “un po-
sto al sole” tra le varie proposte
dell’estate borghettina.
Il lavoro dei giurati si concluderà
con la premiazione dei primi tre
classificati e con la pubblicazio-
ne dei primi 20 racconti della
graduatoria.
La manifestazione, a partire dalla
scorsa estate si è “arricchita” con
il concorso “Borghetto in punta di
pennello”, indetto dal Forum in
collaborazione con la Pro Loco.
La gara si svolgerà nella stessa

giornata della premiazione dei
vincitori del premio letterario
(quest’anno  decisa per sabato 24
luglio) e l’acquerello vincitore
farà bella mostra di sé durante la
serata e diventerà la copertina del
volume contenente i primi venti
raccolti, che verrà reso pubblico
nel concorso successivo.
Arte letteraria ed arte pittorica
(nello specifico con la delicata e
particolare tecnica dell’acquerel-
lo) unite assieme, per rendere sem-
pre più bella ed interessante l’esta-
te di Borghetto.
Il successo delle iniziative “spin-
ge” il Forum a continuare nella sua
opera di valorizzazione e di cono-
scenza sempre più vasta  della
nostra città: “ricca” di mare,  di
un entroterra interessante ed an-
che  di cultura

Il “Forum Culturale”

ne assunto in servizio il
4 giugno 1974, dall’al-
lora Amministrazione
comunale presieduta dal
sindaco Angelo Tito Re-
ale, con la qualifica di
operaio 3° livello. Ha
concluso la sua attività
il mese scorso come
operaio specializzato.
Apprezzato campione di
bigliardo (boccette), nei
molti settori dove ha
prestato la sua opera, dai
lavori pubblici all’ac-
quedotto-fognatura, dal-
la manutenzione alla se-
gnaletica stradale, ha
sempre dimostrato e
profuso impegno, atten-
zione per la professione,

E’ terminato l’anno scolastico
2009/2010: Buone vacanze estive !
E’ terminato  l’anno scolastico
2009/2010, il primo trascorso con
il Centro Direzionale che è ritor-
nato sul nostro territorio comuna-
le  e che comprende il comprenso-
rio della Val Varatella (Borghetto,
Toirano, Balestrino).
Per l’Amministrazione Comuna-
le è stata una grande soddisfazio-
ne, dopo oltre 12 anni di  istanze
presentate in tal senso, ottenere
il ritorno  di un centro direziona-
le scolastico  sul nostro territorio.
Da parte del Comune si è fatto
tutto quanto era possibile fare  per
creare le migliori condizioni di
funzionamento dei nuovi uffici
che hanno trovato ubicazione nel-
la Scuola  di Via Trilussa.

Borghetto come Londra per far
imparar e l’inglese ai bambini.

Nella scuola di Via Trilussa, dal 5
al 9 luglio il “City Camp”

L’Istituto Comprensivo della Val
Varatella, ha promosso ed orga-
nizzato a Borghetto, per il trami-
te dell’Associazione A.C.L.E, il
City Camp, consistente in attivi-
tà  “full immersion”, didattiche,
di drammatizzazione, ricreative e
sportive affidate a tutors di ma-
drelingua inglese, con spettacolo
finale offerto ai genitori.
L’Istituto Comprensivo della Val
Varatella ha chiesto all’Ammini-
strazione Comunale di essere
supportata, con strutture e servi-
zi, per realizzare in Borghetto
questa  nuova e validissima espe-
rienza che, si è svolta dal 5 al 9
luglio 2010 e che ha coinvolto un
totale di 65 alunni seguiti da due
Camp Directors, sei tutors, un’as-
sistente.
Naturalmente il Comune ha of-
ferto la propria collaborazione
affinché questa iniziativa si pos-

sa svolgere a Borghetto per offri-
re un’altra importante occasione
di formazione e crescita socio –
culturale per i nostri bambini.
Le attività si sono svolte nell’edi-
ficio di Via Trilussa utilizzando
le aule della scuola, con consu-
mazione del pasto nel locale re-
fettorio scolastico.
I bambini iscritti al City Camp
hanno avuto la possibilità di es-
sere ammessi, a piccoli gruppi,
nella piscina comunale, nella bi-
blioteca e nel palazzetto dello
sport.
Nuovamente un’iniziativa
d’avanguardia per la scuola di
Borghetto, un’ulteriore arricchi-
mento di un’offerta formativa ri-
conosciuta ormai da anni come
tra le più stimolanti e valide del
nostro comprensorio.

L’Assessore alla Pubblica Istruzione
Antonio Orzelli

Consideriamo l’Istituto Compren-
sivo della Val Varatella come un
primo importante passo ed uno sti-
molo per procedere ancora e sem-
pre più  in direzione della  cresci-
ta  dell’offerta sia in termini di   mi-
glioramento/qualificazione  delle
strutture esistenti, sia in termini di
nuovi progetti per il futuro.
Giungano ad alunni ed insegnanti
i migliori auguri di buone vacan-
ze  da parte dell’Amministrazione
Comunale con l’auspicio di  un se-
reno e proficuo rientro per il pros-
simo anno scolastico 2010/2011.

L’Assessore alla
Pubblica Istruzione

Antonio Orzelli
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Lo spazio della Minoranza

Siamo ormai a giugno inoltrato e ci
avviamo a grandi passi verso il cen-
tro della stagione estiva, anche se le
condizioni metereologi ancora insta-
bili sembrano rendere lontana la per-
cezione dell’estate.
A Borghetto, tuttavia, non è solo il
tempo atmosferico a sembrare inade-
guato rispetto all’estate. Anche
l’aspetto del nostro paese e il grado
di preparazione dei servizi di acco-
glienza lascia alquanto a desiderare.
Noi dell’Opposizione siamo spesso
titubanti ad affrontare simili questio-
ni ad inizio stagione perché, come di
consueto, se sfioriamo qualche pro-
blema durante l’estate siamo tacciati
dall’Amministrazione di essere
disfattisti, negativi, controproducen-
ti e di recare danno all’immagine del
comune. Tuttavia è anche vero che
da anni ci troviamo sotto gli occhi
esattamente le stesse scene e ascol-
tiamo le medesime lamentele sia dei
turisti sia dei cittadini e la situazione
diviene ancora più preoccupante se
confrontiamo lo stato dei lavori pub-
blici e in generale l’aspetto del paese
con i centri limitrofi che, generalmen-
te, già ai primi di giugno presentano
un’offerta completa e un aspetto cu-
rato nei minimi dettagli. Per questo
motivo riteniamo che sia più utile e
di stimolo all’amministrazione de-
nunciare tutte le disfunzioni che ab-
biamo notato, nella speranza che ci
sia ancora tempo per correre ai ripari
o, almeno, per non ripercorrere gli
stessi errori il prossimo anno, come
invece regolarmente accade da tempo.

Iniziamo dalla passeggiata che do-
vrebbe essere un po’ il biglietto da
visita del paese: la porzione verso
capo santo Spirito è praticamente
abbandonata a se stessa, una grande
quantità di luci pubbliche sono spen-
te o risultano danneggiate dai vanda-
li, i quali imbrattano liberamente con
ogni sorta di scritta pavimentazione
e panchine senza che nessuno inter-
venga e senza che le tanto sbandiera-
te telecamere vedano alcunché. Di
forte desolazione appare il grande
piazzale sotto al castello, con una
staccionata di legno in precarie con-
dizioni, rotta in più punti e un dram-
matico divieto di accesso (con tanto
di transenne) alla spiaggia forse più
suggestiva del litorale. Non compren-
diamo perché non si possa più utiliz-
zare e chiediamo di rimuovere imme-
diatamente le cause che ne impedisco-
no l’accesso.

Anche il tratto nuovo non sta poi tanto
meglio: il percorso si apre ad occiden-
te con la nota fontana sempre rotta dal-
la quale, quando va bene, zampilla alla
rinfusa dell’acqua e quando va male
nulla di nulla. Il verde è generalmente
mal curato: ad un numero esorbitante
di palme non corrispondono altre va-
rietà di fiori o piante, tanto che qual-
che stabilimento balneare intrapren-
dente ed intelligente ha guarnito a pro-
prie spese le aiuole davanti ai propri
bagni. L’illuminazione è sbagliata e ad-
dirittura fastidiosa. Oltre ai “missili”
(non un esempio dei migliori del
design contemporaneo) esistono delle
sorte di fari rotondi a bordo strada che
emettono una luce violenta e fastidio-
sa in un contesto che si dovrebbe ca-
ratterizzare per toni sfumati e non
prevaricanti rispetto alla suggestiva li-
nea di costa notturna. Infine si notano
ancora anacronistici residui della vec-
chia illuminazione che si fondono in
modo inopportuno con la nuova pas-
seggiata. Nella parte terminale della
passeggiata nuova (prima di molo
Marinai d’Italia che è l’unica opera
pubblica di rilievo degli ultimi anni e
che, non a caso, è stata interamente
progettata e finanziata dal centro-sini-
stra) troviamo un’altra fontana che,
seppure funzionante, con il suo auste-
ro aspetto di oggetto in ghisa
pressofusa di altri tempi, con tanto di
pinnacolo, potrebbe stare bene più in
una ottocentesca piazza di Cuneo che
sulla post-moderna passeggiata
borghetti-na; si dirà, questione di gu-
sto… appunto!! A proposito di gusto,
anche alcuni dehor degli esercizi com-
merciali – accanto a vari casi invece
positivi – contribuiscono a creare quel-
la sensazione di posticcio e raffazzo-
nato che caratterizza l’ambiente.

Connesse con la passeggiata sono le
spiagge libere: una volta erano il van-
to di Borghetto, che ne aveva di più e
di migliori rispetto a molti comuni
rivieraschi. Ora sono pochi ritagli e,
come spiagge libere, l’amministrazio-
ne ha il coraggio di inserire i sassosi
lidi a ridosso del castello o la foce del
torrente, con la sua acqua melmosa e
le retrostanti stazioni di pompaggio
delle fogne al depuratore, ma neppure
così si arriva ai requisiti della Legge
regionale. Se poi osserviamo il servi-
zio offerto non possiamo che impalli-
dire: alla stesura dell’articolo siamo or-
mai praticamente a metà giugno e esi-
stono ancora spiagge libere che non
sono state ripulite e le cui pietre non

sono state raccolte. I poveri fruitori si
trovano costretti ad ammucchiare i
ciottoli più grossi in cataste sparse sulla
spiaggia: guardare per credere la spiag-
gia libera delle Rocche!! Anche le doc-
ce o sono assenti o non funzionano af-
fatto (come ancora alle Rocche) e per
trovare una spiaggia dignitosamente
tenuta ci si deve recare in quella co-
munale in parte libera e in parte attrez-
zata, purtroppo con sdraio che hanno
visto da vicino i fantastici anni sessan-
ta a Borghetto e che, se siamo fortuna-
ti, potrebbero avere ospitato Mina,
Morandi, Tortora o la Vitti, tutti per-
sonaggi un tempo presenti nelle estati
borghettine…. In questo modo non
solo non possiamo pensare di attrarre
nuovi turisti, ma neppure di mantene-
re quelli che un tempo venivano, sem-
pre costantemente in calo.

Una menzione particolare spetta al tor-
rente Varatella: se il verde pubblico è
tenuto generalmente male (con punte
di disperazione quando si assiste alle
notorie potature selvagge) quello spon-
taneo è rigoglioso e multiforme. Gli ar-
gini del torrente sono ormai una bar-
riera impenetrabile di canne, pampini,
addirittura papiri piantati ed abbando-
nati anni addietro e ogni altra pianta
infestante. Tra l’acqua melmosa (que-
sta da non addebitarsi all’amministra-
zione di turno, una volta tanto) e la ve-
getazione infestante stiamo allevando
un perfetto micro-ambiente per le zan-
zare e i ratti che, infatti, si vedono gi-
rovagare sulle sponde – per altro spor-
chissime anche in prossimità delle pas-
serelle – e terrorizzare malcapitati gat-
ti. Prima che un problema di sicurezza
in occasione di piene improvvise, le
vegetazioni infestanti del Varatella
sono un fatto di decoro e non capiamo
perché periodicamente non vengano
asportate. E pensare che non più tardi
di quattro o cinque anni fa erano stati
spesi circa 80.000 euro per
ripiantumare le sponde, dotarle di un
parapetto in legno e farne una bella
passeggiata…ora non si nota più nep-
pure il parapetto, coperto dalle canne.

I lavori pubblici sono generalmente in
linea con l’andazzo: in via Dante, no-
nostante ci fosse a disposizione il mite
inverno ligure, fervono i lavori per ul-
timare del tutto i marciapiedi prima che
mezza estate sia già trascorsa, nel frat-
tempo occorre fare slalom tra transen-
ne, divieti e tanta sabbia ancora sulle
superfici. La qualità del manto strada-
le è poi a dire poco oscena: tutta la via

appare crivellata di buchi, trincee,
tombini che sprofondano o si rialza-
no dalla quota di calpestio,
avallamenti e quant’altro possa ren-
dere difficile e pericolosa la
deambulazione non solo delle perso-
ne (che cadono copiose e citano per
danni il comune) ma anche dei mez-
zi a due ruote. Si tratta di una situa-
zione che non può essere tollerata
oltre e che non è degna di un paese a
spiccata vocazione turistica.
Anche le altre strade del paese sono
continuamente devastate dagli inter-
venti riparatori dell’azienda che sta
curando la metanizzazione, sulla cui
qualità dei lavori è meglio fare cade-
re un pietoso velo.

Ci sarebbero invece un sacco di sol-
di messi a disposizione dalla regione
Liguria e dall’Unione Europea per un
progetto straordinario di sviluppo ur-
bano e rurale, denominato Extramet,
che prevede la costruzione di vere pi-
ste ciclabili che colleghino la costa
con l’entroterra, percorsi naturalistici
e storico-artistici sui monti, protezio-
ne dei prodotti locali e salvaguardia
e valorizzazione del territorio, tutta-
via - forse perché la Regione Liguria
e l’ Unione Europea sono enti così
“cattivi” da essere governati l’una at-
tualmente dal centro-sinistra e l’al-
tra addirittura dall’essere stata gui-
data da Prodi in persona - si preferi-
sce fare passare tempo su tempo e
non iniziare i lavori. C’è forse qual-
che problema che non capiamo sotto
o si aspetta fino a che non ci revo-
cheranno il finanziamento, così da
potere finalmente dare la colpa alla
Regione del mancato sviluppo del
progetto?

Se i cittadini si chiederanno che cosa
stia a fare l’opposizione e che cosa
abbia fatto a riguardo dei problemi
denunciati (che purtroppo sono una
selezione rappresentativa di molti al-
tri) sappiano che su ogni singolo pun-
to abbiamo presentato interrogazio-
ni, mozioni, interpellanze e
segnalazioni, cioè abbiamo fatto tut-
to quanto era nelle nostre possibilità
fare, compresa questa e molte altre
denunce pubbliche. E altrettanto fa-
remo fino a che non vedremo con-
creti miglioramenti nella gestione del
nostro paese.

Il Gruppo di Opposizione:
Giovanni Sanna, Stefano

Roascio, Rosangela Ferrando,
Raimondo Villa, Antonio Franchi

Comunicato stampa Giugno 2010
Gruppo consiliare “Una mano a Borghetto”
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Borghetto ha un nuovo bocciodromo
Sul sito “storico“ di Piazza della Pace ,
dove sorgeva  il bocciodromo  ormai
incongruo rispetto  sia agli  attuali  ca-
noni estetici che funzionali, sorge  ora
un  moderno  impianto sportivo che, re-
alizzato a scomputo di oneri di
urbanizzazione, è stato acquisito al pa-
trimonio immobiliare comunale.
Il Comune di Borghetto  S.S. si trova
così ad offrire  alla propria comunità ed
ai propri ospiti  un’importante  e
prestigiosa struttura  che, per le sue ca-
ratteristiche, riesce ad offrire occasione
di  fare sport anche ad alti livelli ma,
anche e soprattutto luogo di incontro e
socializzazione per vivere quotidiana-
mente una sana attività sportiva.
Due meravigliosi campi, suddivisibili
ciascuno in 8 corsie, consentono di po-
ter far cimentare in questo sport, antico,
nel quale sono fondamentali grande pre-
cisione ed equilibrio, fino a 16 gruppi
di giocatori. A servizio dell’impianto,
contornato dal verde ed in prossimità del

nostro bel mare, sono posti un ampio
magazzin  per i materiali e le attrezzatu-
re sportive, servizi igienici, un ufficio a
disposizione della società sportiva che,
a seguito di gara, gestirà in via definiti-
va l’impianto medesimo.
Nel frattempo il bocciodromo è già sta-
to concesso in uso e gestione alla Socie-
tà Sportiva Bocciofila per assicurare una
corretta manutenzione dell’impianto e
delle sue pertinenze che quindi possono
già essere fruite.
La Società Bocciofila di Borghetto S.S.,
spesso all’onore delle cronache sporti-
ve per gli eccellenti risultati ottenuti dai
suoi atleti e soprattutto dalle sue “gio-
vani promesse”, dispone finalmente oggi
di un impianto all’altezza della sua for-
za sportiva, della sua lunga tradizione e
del suo radicamento nella  comunità
borghettina.

Il Sindaco
Santiago Vacca

Karate News
Le medaglie del trofeo internazionale

Domenica 16 maggio 5 società liguri di Karate (Karate Club Savona,
Funakosi Spezia, Mururakai Borghetto, Polisportiva Cornigliano, Recco
Karate Team) hanno partecipato, sotto l’effige comune di KARATE
LIGURIA, al 5° trofeo “Franco Franchi”, gara internazionale di Kumite
riservata alle classi Esordienti A, Esordienti B, Cadetti WKF, Juniore
WKF, Under 21 WKF e Seniores, ottenendo ottimi risultati nel Kumite.
La manifestazione ha visto una consistente partecipazione di società
provenienti provenienti da varie località e si è svolta il 16 Maggio 2010
a Sarnico (Bergamo).
I rappresentanti della ASD MUSURAKAI hanno ben figurato conqui-
stando la medaglia:
Argento: MARELLI Alessio (Kumite Es_B Kg. 84 M)
Bronzo:  CARAFFI Ilaria (Kumite Cadetti Kg. 54 F)
Bronzo:  MARELLI Alessio (Kumite Cadetti Kg. + 70 M)

In data 20 marzo in occasione della
Corsa ciclistica Milano-Sanremo, la
protezione civile del nostro compren-
sorio si è unita in ausilio della Polizia
Municipale e dei Carabinieri per la ge-
stione della viabilità.
In particolare erano presenti i gruppi
di Toirano-Boissano (responsabile
Flavio Vigliano), i volontari dell’Ass.
Naz.Carabinieri sotto Sezione di
Borghetto S.Spirito (responsabile

Fulvio Panizza) e il Gruppo di
Borghetto S.Spirito (responsabile
Franco Sarpero).
In totale i volontari erano 33, una par-
te sono nel gruppo della foto allegata,
e hanno garantito il presidio di tutte le
intersezioni e attraversamenti pedonali
in modo tale che fosse garantita la
massima sicurezza.
L’ Assessore alla  Pubblica Istruzione

Antonio Orzelli

Protezione Civile alla “Milano - Sanremo”

Sei i premiati al Salone agro alimentare
che si è svolto a Finalborgo, nella splen-
dida cornice di Santa Caterina, dal 12
marzo 2010 e che rappresenta uno di
maggiori eventi del settore.
Il Salone è anche una buona occasione
per gustare e conoscere i prodotti della
terra ligure: dai fiori agli ortaggi.  Negli
anni è diventato l’evento principe per la
promozione dei prodotti agro alimenta-
ri liguri e che, ogni anno, registra un cre-
scente e numeroso pubblico di
affezionati che amano passeggiare tra le
prelibatezze messe in esposizione. Al
Salone hanno trovato spazio anche l’ar-
te e la cultura ed è stata allestita un’area

Premiato Silvio Torr e
dedicata alle pubblicazioni sul tema food
& wine. Nel corso della manifestazione
è stato assegnato il “Premio speciale”
che quest’anno è andato a Silvio Torre,
scrittore già assessore al Turismo del
nostro Comune. “Silvietto”, come usa-
no chiamarlo gli amici, non ha bisogno
di particolari presentazioni, ma l’ulterio-
re conferimento di un premio ne confer-
ma la fama e la capacità, oltre alle non
comuni doti di scrittore del settore e non
solo, che caratterizzano il nostro concit-
tadino.

Il Sindaco
Santiago Vacca

Gabriella Corbellini neo Cavaliere
della Repubblica

Nel mazzo dei neo 13 cavalieri Savonesi
che il 2 Giugno, giorno della Festa della
Repubblica,  sono saliti sul palco del
teatro Chiabrera di Savona c’era anche
una rappresentante della comunità
Borghettina, la signora Gabriella
Corbellini, presidente dell’ ASSOCIA-
ZIONE ALZHEIMER ASTI Onlus; un
impegno tale da meritare la medaglia di
«Cavaliere della Repubblica».  La signo-
ra Corbellini ha fondato e presiede
un’Associazione di familiari, nata nel
Luglio del 2001, che negli anni ha cer-
cato di mantenere l’obiettivo principale
di essere un punto di riferimento per le
famiglie, che vivono, spesso per l’inte-
ra durata della malattia, tutto il peso del-
l’assistenza ai loro cari e per sensibiliz-
zare l’opinione pubblica a rivolgere più
attenzione alle persone, non solo ottua-

genarie, che, a volte, invecchiano con
questa lenta ma progressiva e costante
perdita di memoria così invalidante per
se stessi e chi gli vive accanto.
I volontari promuovono attività di sup-
porto ai famigliari di pazienti affetti dal
morbo e sono a disposizione degli uten-
ti per accoglienza, ascolto e distribuzio-
ne di materiale informativo.
Dal 2 febbraio 2009, l’Associazione
Alzheimer Asti Onlus è presente non
solo nella casa di riposo Città di Asti ma
anche all’ospedale Cardinal Massaia.
Associazione Alzheimer Asti Onlus
Info: 334.6064197
Tel. e fax 0141.557019
www.associazionealzheimer.com
C.F.: 92042120052 
IBAN:
IT96L0608547470000000022006

Infiorat a Corpus Domini 2010

Foto di: Piero Daffonchio
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ORA IL  TUNNEL A CAPO SANTO SPIRITO
Il Comune di Borghetto  si unisce
alle espressioni univoche  di sod-
disfazione sul progetto prelimina-
re presentato dalla Regione Ligu-
ria per il tunnel di capo Noli che
sono state effettuate da tutti, poli-
tici sia di destra che di sinistra,
Amministrazioni comunali, asso-
ciazioni di categorie ecc... per la
soluzione di un problema che ave-
va provocato grossi disagi a se-
guito di una
doppia chiusura dovuta
ad eventi franosi in un
periodo di 15 mesi.
Nel prendere atto dell’
attenzione dell’Ammi-
nistrazione regionale
di fronte alle priorità
assolute di intervento,
valutate attentamente,
occorre ricordare al
Presidente della Giun-
ta regionale della Ligu-
ria, l’Onorevole Clau-
dio Burlando, che sul-
la via Aurelia a  capo
Santo Spirito si sono
verificati nei mesi pas-
sati  le stesse  proble-
matiche esistenti tra Fi-
nale Ligure e Noli os-

Il 16 aprile nei locali della Parrocchia di
San Matteo numerosi Borghettini (circa
settanta!) hanno partecipato al primo in-
contro per organizzare i solenni
festeggiamenti con cadenza quinquen-
nale in onore di Nostra Signora Madon-
na della Guardia. I presenti hanno ma-
nifestato vivo interesse per questa senti-
ta ricorrenza religiosa e hanno sponta-
neamente formato il nuovo Comitato
così rappresentato:
Parroco San Matteo Don Antoine, Par-
roco Sant’Antonio Don Francesco, Prio-
re Oratorio di San Giuseppe Gian Piero
Vacca, Sindaco Santiago Vacca,  Asses-
sore alla Cultura Roberto Moreno,
Comandante della Polizia Municipale
Salvatore Montalbano.
Cambiano Lucia,Canale Stefano, Duran-
te Giorgio,Grasso Luciana, Magnani
Eugenia,Montali Guardiano, Montali
Pier Guido, Odasso Maria Teresa,
Ottonello Linda, Possemato Alessandro,
Patetta Elisa, Protti Alessandra, Rebora
Miraldo, Sarpero Franco, Scrivano
Giancarlo, Vacca Rosella, Verando
Natalina, Vergani Mario.
L’assemblea ha indicato quale Presidente
del Comitato Rosella Vacca
Come sempre insieme ai cittadini anche
le istituzioni e le associazioni del paese
hanno offerto massima collaborazione e
promosso diverse manifestazioni.
Vivi ringraziamenti a:
Comune, Carabinieri, Protezione Civi-

le, Associazione Bagni Marini, Circolo
Nautico e Lega Navale, Società Coope-
rativa Agricola ed il gestore del Salone
delle Feste, Croce Bianca e Alpini.
Il programma definito dal Comitato è il
seguente:
LUNEDI’ 12 LUGLIO
spettacolo musicale presentato dal
“V iotti Ensemble” del gruppo
strumentisti della RAI presso l’arena ci-
nema Vittoria di via Marexiano. Nel cor-
so della serata la signora Graziella
Frascagallo ha ricordato la tradizione
storica della devozione alla Madonna
della Guardia e presentato il program-
ma dei solenni festeggiamenti.
SABATO 14 AGOSTO
PIAZZA MADONNA DELLA GUARDIA
ore 13.30 discesa della statua della Ma-
donna;
ore 20.30 canti del coro dei bambini;
ore 21.00 Santa Messa.
MERCOLEDI’  18 AGOSTO
PROCESSIONE
Ore 21.00 processione dall’Oratorio di
San Giuseppe alla Parrocchia di San
Matteo;
GIOVEDI’  19 AGOSTO
INIZIO NOVENA
SABATO 21 AGOSTO
PROCESSIONE
Ore 21.00 Processione via mare dalla
Parrocchia di San Matteo alla Parrocchia
di Sant’Antonio, luminarie in mare e
spettacolo pirotecnico.

MERCOLEDI’  25 AGOSTO
PROCESSIONE
Ore 21.00 Processione dalla Parrocchia
di Sant’Antonio alla Parrocchia di San
Matteo.
SABATO 28 AGOSTO
PROCESSIONE SOLENNE
Ore 20.00 Santa Messa in via Viglieri e
Solenne Processione con la partecipazio-
ne delle Confraternite con le insegne e
gli artistici crocifissi. Al termine estra-
zione dei vincitori della tradizionale
Lotteria collegata con i festeggiamenti
quinquennali.
Questo è il lavoro realizzato fino ad oggi,
12 giugno dal Comitato per i
Festeggiamenti.
Comincia ora la delicata fase della rac-
colta delle offerte e della vendita dei bi-
glietti della lotteria.
Solo le persone del comitato sono auto-
rizzate a ricevere offerte per le quali ver-
rà rilasciata ricevuta datata e numerata
con il timbro della Parrocchia di San
Matteo o del Comitato Festeggiamenti
Quinquennali Madonna della Guardia.
Le offerte possono essere anche versate
tramite bonifico sul conto corrente del-
la Parrocchia di San Matteo aperto pres-
so la Banca Intesa San Paolo di
Borghetto Santo Spirito (codice IBAN:
IT79 R030 6949 3101 0000 0006 062).
I biglietti della lotteria al costo di • 2,00
possono essere acquistati in Parrocchia,
tramite alcuni componenti del Comitato

ed altri fedeli che si sono resi o si rende-
ranno disponibili. I biglietti devono es-
sere conservati e in caso di vincita, con-
segnati per il regolare ritiro dei premi.

ELENCO PREMI IN PALIO: 1° PRE-
MIO – TV COLOR LG 32” 32LD320 –
2° PREMIO NETBOOK ACER 11”
532H – 2DB – 3° PREMIO VIDEO CA-
MERA SAMSUNG SMX – 4° PREMIO
NINTENDO CONSOLE Dsi 3,25” -5°
PREMIO CELLULARE NOKIA
TOUCH SCREEN GSM – 6° PREMIO
NIKON FOTOCAMERA DIGITALE
COOLPIX – 7° PREMIO POLTI ASPI-
RAPOLVERE  FLY SENZA SAC-
CHETTO – 8° PREMIO DE LONGHI
MACCHINA CAFFE’ ALICIA  – 9°
PREMIO SAMSUNG LETTORE DVD
– 10° PREMIO LETTORE MP3/MP4
4GB. Al momento dell’acquisto far scri-
vere, sulla matrice che resta a chi vende
il biglietto, il proprio nome, cognome e
recapito telefonico, per essere contattati
se non presenti al sorteggio.I numeri
estratti saranno pubblicati sui giornali,
su elenco visibile presso la Pro Loco di
Borghetto Santo Spirito e dopo il 30
agosto sul sito del Comune
www.comuneborghetto.it

Un caro saluto a tutti Voi e arrivederci
durante i festeggiamenti.

Il Pr esidente del Comitato
Rosella Vacca

Comitato festeggiamenti quinquennali Madonna della Guardia

sia movimenti franosi che potreb-
bero impedire il transito  tra
Borghetto Santo Spirito e Ceriale.
Un’eventuale chiusura di tale trat-
to di viabilità paralizzerebbe il traf-
fico rendendo praticamente impos-
sibile il collegamento tra le due cit-
tadine, che distano poche centina-
ia di metri, rendendole isolate e
spaccando in due non solo il terri-
torio provinciale ma costituendo

una strozzatura a livello della via-
bilità regionale.
Negli anni 2000 non è più ammis-
sibile che, come già avvenuto fre-
quentemente in passato, tale stra-
da sia per più tempo impraticabile
che percorribile.
E’ bene altresì evidenziare che se
si verificasse una lunga chiusura di
capo Santo Spirito i problemi di
mobilità sarebbero enormi in quan-

to per raggiungere Albenga e
Ceriale l’unica alternativa  all’au-
tostrada è la strada che da
Balestrino scende a Zuccarello,
passando per Castelvecchio di
Rocca Barbena.
Tale ipotesi è di gran lunga ben
peggiore delle complicazioni che
si sono verificate per capo Noli
con l’alternativa della strada del-
le Manie e di capo mele con la stra-

da di Colla Micheri.
Auspichiamo pertanto la
stessa attenzione posta nel
finalese trovare una solu-
zione rapida e ottimale per
le realtà coinvolte, gli ope-
ratori economici e per gli
utenti della via Aurelia.
E’ pertanto necessario por-
tare avanti con fermezza
un progetto infrastrutturale
che prevede la nuova via-
bilità, in tunnel, per evita-
re di che il comprensorio
sia troppo spesso penaliz-
zato da una viabilità
litoranea da sempre angu-
sta e inadeguata.

Il Sindaco
Santiago Vacca


